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PROCEDURA SELETTIVA DI CHIAMATA, INDETTA CON DECRETO RETTORALE N. 

1816/2017 DEL 25.07.2017, AVVISO PUBBLICATO SU G.U. n. 65 del 29.08.2017, PER 

LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO DI II 

FASCIA AI SENSI DELL’ART. 18 DELLA LEGGE N.240/2010 PER IL SETTORE 

CONCORSUALE 12/H2 SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE SSD IUS/19  PRESSO IL 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE GIURIDICHE BANDITA CON D.R. N. 2548/2017 DEL 

10.10.2017  (AVVISO DI INDIZIONE PUBBLICATO SU G.U. N. 85 DEL 07.11.2017) 

 

 

VERBALE N. 2 

 

VALUTAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE, DEL CURRICULUM, 

DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA  

 

 

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura selettiva nominata con D.R. n. 2548 del 

10.10.2017 pubblicato sulla G.U. n. 85 del 07.11.2017 è composta dai: 

Prof. Oliviero DILIBERTO Ordinario presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche  SSD IUS/18 

dell’Università degli Studi di Roma “Sapienza”. 

Prof. Paolo ALVAZZI DEL FRATE Ordinario presso il Dipartimento di  Giurisprudenza  SSD 

IUS/19 dell’Università degli Studi di Roma Tre. 

Prof. Francesco MASTROBERTI Ordinario presso il Dipartimento Jonico in “Sistemi Giuridici ed 

Economici del Mediterraneo: società, ambiente, culture”  SSD IUS/19 dell’Università degli Studi  

di Bari. 

Si riunisce il giorno 20 dicembre 2017 alle ore 12,00 presso la Sezione di diritto romano del 

Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Università degli Studi di Roma “Sapienza”. 

Il Presidente informa la Commissione di aver acquisito dal responsabile amministrativo del 

procedimento l’elenco dei candidati alla procedura e la documentazione, in formato 

elettronico, trasmessa dagli stessi. 

Ciascun componente della Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati (rivisto alla 

luce di eventuali esclusi o rinunciatari) dichiara che non sussistono situazioni di 

incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. e dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, 

con i candidati stessi. 

Pertanto i candidati alla procedura risultano essere i seguenti: 

Federico ROGGERO 

La Commissione, tenendo conto dei criteri indicati dal bando di indizione della procedura e 

sulla base dell’esame analitico delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività 

didattica procede a stendere, per ciascun candidato, un profilo curriculare comprensivo 

dell’attività didattica svolta ed una valutazione collegiale del profilo ed una valutazione di 

merito complessiva dell’attività di ricerca  
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(ALLEGATO 1 AL VERBALE 2) 

I Commissari prendono atto che non vi sono lavori in collaborazione del candidato Federico 

ROGGERO  con i Commissari o con altri candidati o con altri autori.  

La Commissione, dopo ampia ed approfondita discussione collegiale sul profilo e sulla 

produzione scientifica di ciascun candidato, procede quindi ad una breve valutazione 

complessiva (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate) 

(ALLEGATO 2 AL VERBALE 2)  

Tutte le valutazioni vengono allegate al presente verbale e sono quindi parte integrante 

dello stesso.  

 

La Commissione, all’unanimità, sulla base delle valutazioni formulate, dichiara il candidato 

Federico ROGGERO vincitore della procedura selettiva di chiamata ai sensi dell’art.18 della 

L.240/2010 per la copertura di n.1 posto di Professore di II fascia per il settore concorsuale 

12/H2 settore scientifico-disciplinare Ius/19 presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche 

dell’Università degli Studi di Roma “Sapienza”. 

Il candidato sopraindicato risulta quindi selezionato per il prosieguo della procedura che 

prevede la delibera di chiamata da parte del Consiglio di Dipartimento riunito nella opportuna 

composizione. 

Il Presidente invita la Commissione, quale suo atto conclusivo, a redigere collegialmente il 

verbale relativo alla relazione finale riassuntiva dei lavori svolti. 

La suddetta relazione viene stesa e, insieme ai verbali, approvati e sottoscritti da tutti i 

Commissari, saranno depositati presso il Settore Concorsi Personale Docente dell’Area Risorse 

Umane per i conseguenti adempimenti. 

La seduta è tolta alle ore 14.30. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Roma, 20.12.2017. 

 

LA COMMISSIONE 

Prof. Oliviero Diliberto  Presidente  

Prof. Paolo Alvazzi del Frate Membro 

Prof. Francesco Mastroberti Segretario 
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Allegato n. 1 al verbale n. 2 

Candidato: Federico Roggero 

Profilo curriculare comprensivo dell’attività didattica svolta 

Il candidato Federico Roggero ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale per 

Professore di II Fascia SC 12/H2 per il settore IUS/19 il 1° febbraio 2014. 

Il candidato presenta un curriculum vario ed articolato, in cui figurano studi e ricerche sulla 

storia giuridica dal Medioevo all’età contemporanea e, in questo arco temporale, lavori che 

spaziano dal diritto privato al pubblico, dalla storia delle fonti a quella della cultura giuridica. 

In particolare, il candidato presenta i requisiti curriculari così come specificati analiticamente 

dal bando quali criteri di valutazione individuale.  

Infatti, per quanto concerne le pubblicazioni relative a fonti medievali manoscritte, il 

candidato presenta una monografia dal titolo “Per guadiam et fideiussorem”. La wadia 

germanica nelle glosse alla Lombarda (Roma, Viella, 2003), nonché una pubblicazione su 

rivista di Fascia A, dal titolo La sigla “pe.are.” in una glossa alla Lombarda, in Rivista di 

Storia del Diritto Italiano, vol. LXXIII, 2000, ed altre pubblicazioni ancora sull’oggetto. 

Per quanto concerne le pubblicazioni sulla dottrina di diritto comune in età moderna 

(secc. XVI-XVIII), il candidato presenta una monografia dal titolo “Universitates”, censi e 

imposte dirette nel Regno di Napoli (sec. XVII), con la ristampa anastatica del trattato “De 

collecta, seu bona tenentia, di Nicola Antonio Marotta (Roma, Viella, 2008), nonché un 

saggio dal titolo Un giurista nel “secolo di ferro”: Giacomo Antonio Marta (1559-1629), in 

Rivista di Storia del Diritto Italiano, LXXXI, 2008, ed altri due saggi sulla rivista Historia et 

ius, riguardanti la storia delle universitates meridionali (Storia demaniale della città 

dell’Aquila, nel n. 9/2016; Il “corpo” e il “territorio” dell’universitas nel Regno di Napoli, nel 

n. 11/2017). 

Anche per quanto concerne le pubblicazioni sulla storia giuridica del secolo XIX, il 

candidato mostra di possedere i requisiti specifici richiesti dal bando. Infatti, presenta una 

monografia dal titolo Stato e Chiesa in Abruzzo durante la Rivoluzione Unitaria (Pescara, 

Soprintendenza Archivistica per l’Abruzzo, 2011), nonché un saggio dal titolo La trascrizione 

immobiliare nella giurisprudenza del secolo XIX, in Dialettica tra legislatore e interprete. Dai 

codici francesi ai codici dell’Italia unita, a cura di Laura Moscati (Napoli, Jovene, 2013). 

Quanto al presente requisito, il candidato mostra comunque di possedere altre pubblicazioni 

oltre a quelle testé indicate. 

Per quanto concerne le pubblicazioni sulla storia della dottrina e della normativa in 

tema di tutela dell’ambiente e di interventi territoriali, il candidato presenta una 

produzione scientifica varia. In particolare, sono presenti in curriculum un saggio su La 

legge organica abruzzese sulle foreste e sui pascoli (l.r. 4 gennaio 2014, n. 3) nel quadro 

della vigente legislazione forestale, in L’Italia forestale e montana, vol. 69, 2014; due lavori 

su La direzione lavori negli interventi forestali, sia prima che dopo il nuovo Codice degli 

appalti pubblici (rispettivamente in Atti del secondo congresso internazionale di selvicoltura, 

Firenze, Accademia Italiana di Scienze Forestali, 2015, e in forma monografica, 

Saarbrücken, Edizioni Accademiche Italiane, 2016), ed altri lavori ancora sul tema. 

Per quanto concerne la partecipazione a progetti di ricerca finanziati su bandi 

pubblici e responsabilità scientifica di almeno uno di questi, il candidato ha 

partecipato a numerosi progetti, come dal dettaglio che segue: 

a) PRIN: 

- [16.12.2002-16.12.2004] La dottrina di diritto comune e la sua evoluzione tra fine 

Medioevo e prima età moderna. Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. Coord. 
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Cord. scient. Italo Birocchi; Resp.scient. Mario Caravale. Prot. 2002125459_004, area 

12, durata 24 mesi. Ruolo: partecipante al programma di ricerca; 

- [30.01.2006-30.01.2008] Dottrina e prassi nel sistema di Diritto comune. Università 

degli Studi di Roma “La Sapienza”. Coord. e Resp.scient. Ugo Petronio. Prot. 

2005123019_001, area 12, durata 24 mesi. Ruolo: partecipante al programma di 

ricerca; 

- [22.03.2010-22.09.2012] Dialettica tra legislatore e interprete dai codici francesi ai 

codici dell'Italia unita. Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. Coord.scient. Paola 

Vittoria Casana; Resp.scient. Laura Moscati. Prot. 2008LNYBT9_005, area 12, durata 24 
mesi. Ruolo: partecipante al programma di ricerca; 

b) altri progetti: 

- [2005] Forme giudiziali ed extragiudiziali di risoluzione dei conflitti (Progetto di ricerca 

di Ateneo - Univ. Teramo - anno 2005 - resp. scient. Francesco Zanchini – durata 24 

mesi – ruolo: partecipante al programma di ricerca); 

- [2006] Individuo, collettività, ordinamento nella storia e nella teoria del diritto (Progetto 

di ricerca di Ateneo - Univ. Teramo - anno 2006 - resp. scient. Luca Loschiavo – durata 

24 mesi – ruolo: partecipante al programma di ricerca); 

- [2008] Individuo, collettività, ordinamento nella storia e nella teoria del diritto - IIa 

parte (Progetto di ricerca di Ateneo - Univ. Teramo - anno 2008 - resp. scient. Luca 

Loschiavo – durata 24 mesi – ruolo: partecipante al programma di ricerca); 

- [2009] Processo, verità, giustizia nella storia e nella teoria del diritto (Progetto di 

ricerca di Ateneo - Univ. di Teramo - anno 2009 - resp. scient. Luca Loschiavo – durata 

12 mesi – ruolo: partecipante al programma di ricerca); 

- [2011] Politiche di integrazione e vincoli giuridici: dal quadro generale all'applicazione 

locale (Progetto speciale "Ricerca di eccellenza" - anno 2011 - resp. scient. Francesco 

Rimoli – durata 24 mesi – ruolo: partecipante al programma di ricerca); 

- [2011] Qualità e shelf life di salame di capra: una nuova prospettiva di mercato (halal e 

non halal) per le aziende d'Abruzzo (Progetto speciale "Ricerca di eccellenza - 

ricercatori" - anno 2011 - resp. scient. Maria Martuscelli – durata 24 mesi – ruolo: 

partecipante al programma di ricerca); 

Del seguente progetto di ricerca, inoltre, il candidato è responsabile scientifico: 

[2016-2018] Il diritto al fronte. Trasformazioni giuridiche e sociali in Italia nella Grande 

Guerra (Progetto ammesso al finanziamento come ottavo in graduatoria su n. 806 progetti 

presentati – Bando Presidenza del Consiglio dei Ministri, Struttura di missione per gli 

anniversari di interesse nazionale – durata 24 mesi – ruolo: responsabile scientifico del 

progetto di ricerca) 

Per quanto concerne, poi, la partecipazione a comitati scientifici di collane o riviste, il 

candidato è membro del Comitato scientifico di “IusRegni. Collana di storia del diritto 

medievale, moderno e contemporaneo”. 

Per quanto riguarda gli incarichi di ricerca presso enti e fondazioni estere di 

riconosciuto prestigio nel settore IUS/19, il candidato ha svolto i seguenti periodi di 
ricerca all’estero con borsa di studio: 

- dal 01.01.2000, al 31.03.2000, borsa erogata da Max-Planck-Institut für Europäische 

Rechtsgeschichte (Frankfurt am Main), per ricerche presso la sede dello stesso Istituto; 

- dal 01.01.2001, al 28.02.2001, borsa erogata da Max-Planck-Institut für Europäische 

Rechtsgeschichte (Frankfurt am Main), per ricerche presso la sede dello stesso Istituto; 

- dal 01.10.2002, al 31.12.2002, borsa erogata da Max-Planck-Institut für Europäische 

Rechtsgeschichte (Frankfurt am Main), per ricerche presso la sede dello stesso Istituto; 

- dal 01.09.2009, al 30.11.2009, borsa erogata da Max-Planck-Institut für Europäische 

Rechtsgeschichte (Frankfurt am Main), per ricerche presso la sede dello stesso Istituto; 



 5 

- dal 01.09.2011, al 30.09.2011, borsa erogata da Max-Planck-Institut für Europäische 

Rechtsgeschichte (Frankfurt am Main), per ricerche presso la sede dello stesso Istituto; 

- dal 01.09.2008, al 30.09.2008, borsa erogata dal Consiglio Nazionale delle Ricerche per 

ricerche presso la Robbins collection-Law School, University of California-Berkeley 

(California, USA); 

Inoltre, il candidato ha recentemente svolto ricerche presso la University of Cambridge (UK) 

(Squire Law Library, 23.08.2017-09.09.2017; University Library, 02-08.09.2017). 

Per quanto concerne, poi, il possesso del titolo di dottore di ricerca in IUS/19, il 

candidato ha svolto negli anni 1998-2000 il dottorato di ricerca in Storia del diritto medievale e 

moderno (Università degli Studi di Milano-Roma Sapienza-Catania), conseguendo il relativo 

titolo nel gennaio 2001. 

Per quanto concerne le consulenze svolte in qualità di esperto in storia del diritto per 

conto di enti o istituzioni pubbliche, il candidato ha svolto le seguenti consulenze: 

Coordinamento di tavoli tecnici e redazione di testi normativi: 

- maggio 2017-in corso: Redazione di una bozza di regolamento di pascolo relativamente 

agli aspetti tecnici (Parco Nazionale Gran Sasso-Laga – Progetto LIFE11/NAT/IT/234 

Praterie); 

- marzo 2011-aprile 2012: coordinamento, per gli aspetti giuridici, del tavolo tecnico per 

la redazione del d.d.l.r. Abruzzo n. 355/2011 – “Legge forestale dell’Abruzzo”, poi 

abbinato al d.d.l.r. 553/2013, di iniziativa della Giunta regionale; 

- novembre-dicembre 2013: partecipazione ai lavori per il coordinamento del d.d.l.r. 

Abruzzo n. 355/2011 e del d.d.l.r. 553/2013, quest’ultimo poi approvato dal Consiglio 

regionale dell’Abruzzo (l.r. 4 gennaio 2014, n. 3, “Legge organica in materia di tutela e 

valorizzazione delle foreste, dei pascoli e del patrimonio arboreo della regione 

Abruzzo”); 

- 28.01.2013-30.09.2013: Analisi normative dei comuni e delle Amministrazioni separate 

in materia di usi civici ed uso e assegnazione dei pascoli (Progetto LIFE11/NAT/IT/234 – 

Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga); 

- primavera 2013-primavera 2014: Coordinamento del tavolo per la redazione del Piano 

di gestione delle aree SIC-ZPS in gestione al Parco Naturale Regionale Sirente-Velino. 

Attività di ricognizione storico-giuridica e verifica di terre gravate da usi civici: 

- Primavera 2011-ottobre 2013: coordinamento del gruppo di lavoro per la “Carta degli 

usi civici nel Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga” (collaborazione con 

Accademia Italiana di Scienze Forestali ed Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti 

della Laga); 

- Studio comparativo delle verifiche Lorito ed Accili per ciò che riguarda il territorio in 

gestione alla Amministrazione Separata dei Beni d’Uso Civico di Paganica-San Gregorio, 

al fine di evidenziare eventuali discordanze fra i due elaborati (incarico ASBUC); 

- Studio comparativo delle verifiche Lorito ed Accili per ciò che riguarda l’appartenenza 

del Monte di Bazzano (NCT dell’Aquila, fogli 14, 15 e 27) al demanio di Paganica-San 

Gregorio (incarico ASBUC Paganica-San Gregorio, conferito con deliberazione n. 

11/2016); 

- Comune di Rocca S. Maria (TE): verifica demaniale – incarico di revisione (novembre 

2012-giugno 2013); 

- Comune di Torricella Sicura (TE) dal 21.11.2012 (in corso): studio storico-giuridico sui 

demani di Torricella Sicura, nel quadro della verifica demaniale. 
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Consulenze tecniche: 

- 20.02.2012-07.02.2013: Giudizio demaniale n. 107/1992, davanti al Commissario usi 

civici L’Aquila. Questione di promiscuità sul demanio dell’antica università di Forcella del 

contado di Amiterno – Consulenza tecnica d’ufficio; 

- 01.08-16.10.2013: causa demaniale n. 4/2013 presso Commissariato usi civici 

dell’Abruzzo (L’Aquila) tra ENEL Produzione S.p.A. e Comune di Anversa degli Abruzzi. 

Questione di qualitas soli dei fondi occupati da ENEL Produzione S.p.A. in territorio di 

Anversa – consulenza tecnica di parte per ENEL; 

- 24.11.2014-12.01.2016: causa demaniale n. 36/2013 presso Commissariato usi civici 

dell’Abruzzo (L’Aquila) tra ENEL Produzione S.p.A. e Amministrazione Separata Usi 

Civici di Casale S. Nicola. Questione di qualitas soli dei fondi occupati da ENEL 

Produzione S.p.A. in territorio di Casale S. Nicola – consulenza tecnica di parte per 

ENEL; 

- 01.06.2012-04.05.2013: causa demaniale n. 6/2010 presso Commissariato usi civici 

dell’Abruzzo (L’Aquila) tra ENEL Produzione S.p.A. e Amministrazione Separata Usi 

Civici di Pagliara. Questione di qualitas soli dei fondi occupati da ENEL Produzione S.p.A. 

in territorio di Pagliara – consulenza tecnica di parte per ENEL; 

- 15.07.2016-(in corso): causa demaniale n. 6/2010 presso Commissariato usi civici 

dell’Abruzzo (L’Aquila) tra ENEL Produzione S.p.A. e Amministrazione Separata Usi 

Civici di Pagliara – Riassunzione del giudizio. Questione di qualitas soli dei fondi 

occupati da ENEL Produzione S.p.A. in territorio di Pagliara – consulenza tecnica di 

parte per ENEL; 

- 11.10.2011-01.10.2014: causa demaniale n. 84/1993 presso Commissariato usi civici 

dell’Abruzzo (L’Aquila) tra ENEL Produzione S.p.A. e Comune di L’Aquila. Questione di 

qualitas soli dei fondi occupati da ENEL Produzione S.p.A. in territorio di L’Aquila – 

Terzo di San Leo – studio storico-giuridico per ENEL; 

- 25.11.2014-(in corso): causa demaniale n. 84/1993 presso Commissariato usi civici 

dell’Abruzzo (L’Aquila) tra ENEL Produzione S.p.A. e Comune di L’Aquila. Questione di 

qualitas soli dei fondi occupati da ENEL Produzione S.p.A. in territorio di L’Aquila – 

Terzo di San Leo – consulenza tecnica di parte per ENEL. 

Altri pareri e consulenze in materia di usi civici: 

- Studio della soggezione ad usi civici della part. 447, fo. 29, NCT L’Aquila-Camarda 

(incarico Parco Nazionale Gran Sasso-Laga, anni 2011/2012); 

- Redazione parere sulle questioni interpretative emergenti dall’applicazione della L.R. 4 

gennaio 2014, n. 3, pubblicata sul BURA 10 gennaio 2014, n. 3, speciale, contenente 

disciplina organica per l’utilizzazione dei boschi e dei pascoli dell’Abruzzo (incarico 

Comune di Carpineto della Nora, 09.01.2015, prot. N. 45. Comuni interessati: Carpineto 

della Nora, Civitella Casanova, Villa Celiera, Montebello di Bertona e Farindola); 

- Parere sulla legittimazione della ASBUC di Paganica-San Gregorio ad alienare porzioni di 

demanio comprese nel NCT dell’Aquila, fogli nn. 16 e 34, oggetto di precedenti 

provvedimenti di sclassificazione (incarico conferito dalla ASBUC con deliberazione n. 

6/2016); 

- Parere sulla soggezione ad usi civici del fondo sul quale insiste l’Ostello della gioventù di 

Cortino (TE) (incarico conferito da Comunità Montana della Laga – Zona M – anno 

2013). 

Per quanto concerne, inoltre, l’attività didattica di corsi universitari ufficiali di Storia del 

diritto medievale e moderno e di corsi universitari ufficiali a carattere monografico in 

materia di rilievo storico-giuridico, il candidato rispetta i requisiti, come emerge dal 

dettaglio che segue degli insegnamenti impartiti dallo stesso presso l’Università di Teramo: 

a.a. 2005/2006 (Storia del diritto moderno; Gli usi civici; Storia della famiglia, nel Master per 
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addetti ai servizi per la famiglia); a.a. 2006/2007 (Storia del diritto italiano, biennale in LM; Gli 

usi civici); a.a. 2007/2008 (Storia del diritto italiano, biennale in LM; Gli usi civici); a.a. 

2008/2009 (Storia del diritto italiano, biennale in LM; Gli usi civici);a.a. 2009/2010 (Storia del 

diritto italiano; Gli usi civici); a.a. 2010/2011 (Storia del diritto italiano; Gli usi civici); a.a. 

2011/2012 (Storia del diritto italiano; Gli usi civici); a.a. 2012/2013 (Storia del diritto italiano; 

Gli usi civici); a.a. 2013/2014 (Storia del diritto italiano; Gli usi civici); a.a. 2014/2015 (Storia 

del diritto italiano; Gli usi civici);a.a. 2015/2016 (Storia del diritto italiano, biennale in LM); 

Storia del diritto italiano, in L); a.a. 2016/2017 (Storia del diritto italiano, biennale in LM; Gli 

usi civici); a.a. 2017/2018 (Storia del diritto italiano, biennale in LM;Gli usi civici). 

Anche per quanto concerne, in ultimo, la partecipazione a collegi di dottorato in IUS/19, 

il candidato mostra di possedere il requisito richiesto dal bando, come dal dettaglio che segue: 

 Processi di armonizzazione del diritto tra storia e sistema – DOT13A8724 – ciclo XXXIII 

– Università di Teramo – adesione completata il 24.05.2017 – partecipazione al collegio 

dei docenti, con incarico di insegnamento; 

 Processi di armonizzazione del diritto tra storia e sistema – DOT13A8724 – ciclo XXXII – 

Università di Teramo – adesione completata il 04.04.2016 – partecipazione al collegio 

dei docenti, con incarico di insegnamento; 

 Processi di armonizzazione del diritto tra storia e sistema – DOT13A8724 – ciclo XXXI – 

Università di Teramo – adesione completata il 20.04.2015 – partecipazione al collegio 

dei docenti, con incarico di insegnamento; 

 Processi di armonizzazione del diritto tra storia e sistema – DOT13A8724 – ciclo XXX – 

Università di Teramo – adesione completata il 20.05.2014 – partecipazione al collegio 

dei docenti, con incarico di insegnamento; 

 Processi di armonizzazione del diritto tra storia e sistema – DOT13A8724 – ciclo XXIX – 

Università di Teramo – adesione completata il 30.09.2013 – partecipazione al collegio 

dei docenti, con incarico di insegnamento; 

 Scienze giuridiche, politiche, internazionali e della comunicazione. Norme, istituzioni e 

linguaggi – DOT12A8298 – ciclo XXVIII – Università di Teramo – adesione completata il 

08.03.2013. 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

La Commissione ha verificato la rispondenza del profilo curriculare del candidato ai criteri di 

valutazione individuale richiesti dal bando. Il curriculum, inoltre, nel merito, appare vario e 

differenziato, con pubblicazioni di elevato livello, sia a carattere monografico, sia di saggi. 

Taluni di questi, inoltre, sono pubblicati su riviste di riconosciuto prestigio nel settore e di 

Fascia A. 

 

Il curriculum mostra, altresì, l’interesse del candidato, oltre che per la ricerca storico-

giuridica teorica, anche per i profili applicativi della stessa, nel colloquio tra storici del diritto 

e studiosi del diritto positivo, come previsto dal bando per le attività di didattiche e di 

ricerca che il vincitore dovrà svolgere nel Dipartimento. 

 

Il candidato appare dunque possedere un curriculum che lo rende pienamente idoneo allo 

svolgimento delle attività richieste dal bando. 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

L’attività di ricerca svolta dal candidato si caratterizza per la spiccata differenziazione 

tematica: indice, questo, della sicura padronanza, da parte del candidato stesso, della 

metodologia di ricerca storico-giuridica. 
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In particolare, le pubblicazioni selezionate per la valutazione di merito appaiono originali e 

condotte con criterio rigoroso e puntuale appoggio sulle fonti. 

Tra queste, la monografia del 2008 su Universitates, censi e imposte dirette nel Regno di 

Napoli (sec. XVII), affronta un tema assai poco esplorato dagli storici del diritto, quale è la 

storia del diritto tributario. Il tema è analizzato dal candidato sulla base di un ricco apparato 

di fonti normative e dottrinali del Mezzogiorno, tra le quali vi è anche il trattato del Marotta, 

del quale il candidato ha giustamente segnalato l’importanza, fornendone la ristampa 

anastatica. Ne risulta un quadro articolato della società meridionale del tempo, con 

riferimento alla posizione di baroni, comunità, singoli nell’ordinamento del Regnum, nonché 

un chiaro disegno delle relazioni tributarie tra fisco regio e comunità che hanno costituito 

l’ossatura del Regno meridionale in Antico regime. 

Sulla storia del diritto tributario del Mezzogiorno di Antico regime il candidato si è 

soffermato anche in altre pubblicazioni presentate, tutte originali, attente alle fonti e ricche 

di risultati che si estendono ben oltre l’ambito locale che ha dato origine alle ricerche. Si fa 

riferimento a La colonizzazione di Bozza e Badessa negli atti demaniali della provincia di 

Teramo (2014), alla Storia demaniale della città dell’Aquila (2016), nonché al recentissimo 

lavoro dal titolo Il “corpo” e il “territorio” dell’universitas nel Regno di Napoli (2017). 

Altro lavoro presentato dal candidato per la valutazione di merito, sempre relativo all’età del 

diritto comune, è il saggio su Giacomo Antonio Marta, giurista vissuto tra Cinque e Seicento 

(Un giurista nel “secolo di ferro”: Giacomo Antonio Marta (1559-1629), pubblicato nel 

2008). Del personaggio in questione il candidato ha tracciato la complessa vicenda 

biografica, le pubblicazioni giuridiche (compreso un manoscritto di un’opera rimasta inedita 

conservato alla Università di Berkeley) i diversi interessi di studio e di insegnamento, 

l’attività politico-diplomatica e le relazioni con personaggi dell’ambiente culturale del tempo, 

come Tommaso Campanella. 

L’altro lavoro monografico, su Stato e Chiesa in Abruzzo durante la Rivoluzione Unitaria, del 

2011, appare incentrato sui rapporti istituzionali e politici tra il nascente Stato unitario e la 

Chiesa cattolica. La ricerca è condotta tutta su fonti d’archivio, che il candidato mostra di 

saper utilizzare e contestualizzare adeguatamente, ponendole in dialogo con la storiografia 

del Risorgimento. Dal lavoro emergono, tra l’altro, la crisi di quella “alleanza fra il trono e 

l’altare” che aveva caratterizzato i rapporti Stato-Chiesa in Antico regime, nonché la natura 

ancora embrionale del costituendo Stato unitario. 

Altro filone di ricerca che emerge dal profilo curriculare del candidato riguarda i temi della 

storia del diritto privato. A questo filone si ascrive il lavoro, presentato per la valutazione di 

merito, su La trascrizione immobiliare nella giurisprudenza del sec. XIX (2013), nel quale il 

candidato mette in rilievo il decisivo contributo dato dalle magistrature specialmente 

preunitarie alla costruzione di un sistema di pubblicità immobiliare. A questo lavoro ha fatto 

seguito quello – del pari presentato per la valutazione di merito – sull’evoluzione del 

dibattito in materia dopo l’Unificazione (Proposte forensi postunitarie su trascrizione e 

catasto, del 2014), nel quale il candidato dà ampiamente conto delle discussioni createsi in 

Italia dopo la Relazione Messedaglia nel quadro della creazione del catasto unitario. Ai temi 

del diritto privato il candidato si era peraltro già dedicato in una precedente pubblicazione – 

apparsa, come quella citata da ultimo, nella collana sulla Storia della Avvocatura in Italia, 

del Consiglio Nazionale Forense, e del pari offerta in valutazione – relativa a Carlo Armellini 

(Note su Carlo Armellini giurista (1766-1863), dell’anno 2011, del quale il candidato ha 

indagato, con originalità, il profilo del giurista impegnato in una stagione di tentate riforme 

per lo Stato Pontificio, contemplanti anche un progetto di codice civile. 
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Sempre con riferimento ai lavori presentati per la valutazione, di ottimo livello è, poi, il 

saggio del 2007 su L’inchiesta nelle Leggi della procedura ne’ giudizi penali del Regno delle 

Due Sicilie (1819), nel quale il candidato dà prova di saper padroneggiare anche le fonti 

della storia del diritto penale. Il saggio in questione evidenzia il lento abbandono – più lento 

invero di quanto emerga prima facie – del sistema di antico regime delle prove legali nella 

prima codificazione della Restaurazione, quella appunto fatta per il Regno delle Due Sicilie. 

Completano il ricco ed articolato quadro delle pubblicazioni selezionate dal candidato per la 

valutazione di merito un saggio sulla storia della legislazione in materia alimentare (Note in 

tema di macellazione religiosa secondo il rito islamico, del 2016) ed un saggio su La legge 

organica abruzzese sulle foreste e sui pascoli (l.r. 4 gennaio 2014, n. 3) nel quadro della 

vigente legislazione forestale, del 2014). 

Nella prima di esse – apparsa sulla Rivista di diritto alimentare, di Fascia A – il candidato dà 

conto della evoluzione normativa italiana e della Unione Europea sul tema specifico della 

macellazione praticata con regole particolari da talune comunità religiose (quella islamica, 

ma anche quella ebraica). Ne risultano considerazioni che toccano, oltre che la storia 

giuridica, anche temi attuali nel dibattito filosofico-giuridico contemporaneo 

(multiculturalismo, diritto alla libertà religiosa). 

Nella seconda – apparsa su L’Italia Forestale e Montana, organo della Accademia Italiana di 

Scienze Forestali – il candidato illustra la legge recente regionale abruzzese sulle foreste e 

sui pascoli, senza peraltro omettere di richiamare la dottrina italiana che, nel corso del sec. 

XX, si è occupata di legislazione forestale. 

Lavori in collaborazione: 

Non ve ne sono. 
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Allegato 2 al verbale 2 
 

CANDIDATO: Federico Roggero 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate sul candidato) 

Il candidato Federico Roggero, che ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale per 

Professore di II Fascia SC 12/H2 per il settore IUS/19, presenta un curriculum vario ed 

articolato, in cui figurano studi e ricerche originali sulla storia giuridica dal Medioevo all’età 

contemporanea e, in questo arco temporale, lavori che spaziano dal diritto privato al 

pubblico, dalla storia delle fonti a quella della cultura giuridica. In particolare, il candidato 

presenta i requisiti curriculari così come specificati analiticamente dal bando quali criteri di 

valutazione individuale.  

Il candidato ha altresì partecipato a progetti di ricerca finanziati su bandi pubblici ed è 

responsabile scientifico del progetto di ricerca “Il diritto al fronte”. Partecipa al comitato 

scientifico IusRegni, ha svolto incarichi di ricerca presso enti e fondazioni estere di 

riconosciuto prestigio nel settore IUS/19. È in possesso del titolo di dottore di ricerca in 

IUS/19. Ha svolto consulenze in qualità di esperto di storia del diritto per conto di enti ed 

istituzioni pubbliche. Ha svolto intensa e continuativa attività didattica in corsi universitari 

ufficiali di Storia del diritto medievale e moderno e in corsi universitari ufficiali a carattere 

monografico in materia di rilievo storico-giuridico. Ha partecipato a collegi di dottorato in 

IUS/19. 

Il candidato è dunque pienamente idoneo allo svolgimento delle attività richieste dal bando.  

 

 

 

 

 


